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TORNATA DEL 2 NOVEMBRE 1848

quale sostanzialmente e radicalmente rimediasse ai dolori
della mia patria insieme ed ai patimenti della nazione.

IOSTI. Domando che la Camera voglia fissare il giorno per
intendersela su questo proposito. (Gazz. P.)

PROPOSTA PER LA NOMINA DI UNA COMMISSIONE
INCARICATA DI RICEVERE LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO, ED INCIDENTE RELATIVO AL
SEGRETO DA OSSERVARSI DALLA MEDESIMA.

RADICE. Io credo che probabilmente sarebbe più oppor-
tuno che la Camera nominasse una Commissione piuttosto che
raccogliersi in seduta secreta, e le ragioni per questo mi sem-
brano abbastanza chiare ; per non dirne altre, osserverò che
una Commissione otterrebbe maggiori schiarimenti che non
potrebbe ottenere la Camera intiera.

Voci. Sì ! sì !
IL MINISTRO DELL'INTERNO. Io ini era alzato vera-

mente appunto per sottomettere alla Camera le opportunità
d'una Commissione, piuttosto che quella d'un comitato se-
greto , per le ragioni Che veramente, nel primo caso, si può
venire a maggiori minutezze che non in una discussione di
un'intera Camera. Io credo adunque che la proposta del de-
putato Radice sia la migliore. .

RICCI. Era precisamente prima che parlasse il signor mi-
nistro dell'interno ch'io voleva insistere sulla maggior conve-
nienza di una Commissione, alla quale si possano dare mag-
giori spiegazioni che forse all'intera Camera. Nulla impedisce,
d'altro lato, che questa Commissione, dopo radunata e dopo
udite le spiegazioni che il Governo vorrà darle, possa emet-
tere la sua opinione alla Camera intorno alle convenienze di
fare o non fare la guerra, convenienza che mi pare ogni
giorno crescere maggiormente.

LANZA. Io invece propongo che si formi un comitato per
una ragione che non voglio celare, quantunque sia alquanto
delicata. La Camera è divisa in due parti, una propende per
la pace, l'altra per la guerra.

Foci. No ! no ! (Rumori, interruzioni). (Gazz. P.)
LANZA. Un altro propenderà per l'opportunità (segni di

adesione al centro) così son certo che non sarò contraddetto.
Ma questa parola opportunità per me non ha altro senso che
di pace (segni di adesione alla sinistra). Una Commissione
eletta in queste condizioni difficilmente raccoglie il pensiero
di tutta la Camera. Tutti i deputati hanno il diritto di cono-
scere alla fine il vero stato delle cose. Finora non si visse che
in mezzo alle tenebre; è pur tempo che luce si faccia e per
tutti (Segni di approvazione alla sinistra). (Conc.)

CAVOUR. Per rispondere all'obbiezione del deputato Lanza,
faccio osservare una difficoltà che riconosco gravissima ; se la
Commissione fosse nominata a squittinio segreto, potrebbe
darsi che fosse composta solamente dei membri di una parte
della Camera opposta all' altra, o di quelli che abbiano opi-
nione più o meno pronunziata sull'opportunità della guerra;
perciò io proporrei un mezzo che si pratica in Inghilterra e
in Francia : questo si è di lasciare al presidente l'incarico di
nominare i membri della Commissione, e prego quindi il si-
gnor presidente, se la mia proposta passa, di voler proporre
in questa Commissione i nomi dei membri delle varie frazioni
di cui questa Camera è composta. In questo modo si ovvie-
rebbe all'obbiezione del deputato Lanza e si avrebbe la rela-
zione della Commissione. Mi permetta di aggiungere una sola
parola sul sistema della Commissione : il costume degli altri

paesi è che questa Commissione debba prestare speciale giu-
ramento del segreto ; posta perciò questa Commissione, il Mi-
nistero può con questa guarentigia svelare ad essa ciò che
non farebbe al Comitato segreto della Camera, perchè un se-
greto confidato a 150 individui (Risa), per quanto siano essi
prudenti, correrebbe qualche pericolo. Quindi io persisto nel
credere essere molto più opportuna la nomina di una Com-
missione, onde il Ministero possa spiegare una piena fiducia.
Ed insisto terminando perchè venga scelta dal presidente
questa Commissione, pregandolo di voler in essa introdurre
uomini appartenenti alle varie frazioni della Camera, lasciando
la scelta di questi nomi alla sua eletta saviezza.

IL MINISTRO DELL'INTERNO. Io appoggio intera-
mente la mozione del conte di Cavour : io desidero anzi che
nella Commissione vi siano precisamente le persone che ap-
partengono a qualunque frazione della Camera, affinchè si
possa imparzialmente giudicare dell'opportunità di dichiarare
immediatamente la guerra; io son d'avviso che il mezzo in-
dicato possa in questo modo soddisfare a tutta la Camera.

IOSTI. Io non credo che la nomina della Commissione
possa impedire agli altri membri della Camera di dirigere in-
terpellanze su quest'oggetto al Ministero, perchè è un affare
troppo interessante pella nazione perchè i rappresentanti del
popolo debbano dichiararsi soddisfatti del rapporto che sarà
per fare una Commissione qualunque, e così gli scandali che
si son voluti evitare ritorneranno a presentarsi, perchè è un
caso in cui l'immaginazione si scalda, i sentimenti si esacer-
bano. Da tutte le provincie, da ogni parte vengono stimoli ai
deputati; oramai eziandio anche le riputazioni dei deputati
sono compromesse. Dirò questo solo fatto , che può servire di
prova di tutto quello ch'io dico. Nel mio paese non volevano
nominarmi perchè io passava per un repubblicano, adesso
tutti mi dicono che sono un ministeriale ; da ciò si vede come
l'opinione del paese abbia mutato; dunque da questo stato è
indispensabile il sortire, e per questo io credo preferibile la
seduta segreta di tutta la Camera.

LANZA. Io riconosco che vi esistono inconvenienti nell'o-
pinione manifestata da taluni dei colleghi di proporre una
Commissione per sentire le spiegazioni che presenterà il mi-
nistro, ed in quella che ho proposto di discutere in un Comi-
tato segreto, perciò mi unisco alla proposta conciliatrice fatta
dal conte di Cavour.

In quanto poi alle osservazioni inoltrate dal deputato Iosti,
dirò che intendo che, nel caso in cui questo rapporto non
soddisfaccia pienamente ad un certo numero di membri, sarà
sempre libero altrui il chiamare un Comitato segreto, onde
quelli che non si trovano soddisfatti possano fare quelle date
interpellanze che credano opportune, salva sempre al Mini-
stero la facoltà di rispondere o non rispondere, a seconda del
suo buon volere e della sua prudenza.

Per queste considerazioni, io mi avvicino, come dico, alla
proposta conciliatrice fatta dal deputato Cavour.

BARBAVARA G. Io aderisco pienamente all'opinione del
deputato Cavour, ma vorrei che si dicesse che il presidente
deve prender parte a questa Commissione, poiché altrimenti,
essendo data facoltà al presidente di nominare i membri, certo
egli non si porrà fra gli eletti.

CAVOUR. Il presidente è membro della Commissione per
diritto.

IL PRESIDENTE. Siccome la proposta del comitato se-
greto mi pare che sia stata la prima appoggiata, comincierò a
metterla ai voti.

Coloro i quali vogliono il Comitato segreto si alzino in
(Susuri*o).piedi


